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vice-presidenti, del Consiglio d 'amminis t ra-
zione di una Società di assicurazioni di re-
cente costituzione, che esercita il solo ra-
mo vita. 

Per ques ta ragione, come ci siamo aste-
nu t i in qualsiasi modo dall ' intervenire nella 
discussione, così ci asterremo dal voto. ( Vi-
ve approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t ta di parlare al-
l 'onorevole Girardini. {Rumori). 

G I R A R D I N I . Per motivi analoghi a 
quelli addo t t i dal l 'onorevole Di Stefano, 
aderisco al Ministero, ma non così, perchè 
non risponde ai fini p r imamente annunciat i , 
nè ai principii di d i r i t to e di equi tà , al suo 
proget to di monopolio. Perciò, t rovandomi 
in relazione di rappresentanza con una Com-
pagnia assicuratrice, dichiaro di astenermi 
dal votare. (Bene ! Bravo ! — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Silvio Crespi. 

C R E S P I SILVIO. Una sola parola. (Ru-
mori) La indiscutibile autor i tà personale del-
l 'onorevole presidente del Consiglio parrebbe 
avere oggi compiuto un nuovo miracolo, 
quello di aver dato corpo a un 'ombra , di 
aver da to apparenza di a t tendibi l i tà a delle 
semplici affermazioni che due set t imane di 
l ibera critica al ta e solenne hanno to ta lmente 
d is t ru t to . Ma il Governo, per bocca dell'o-
norevole Witti, aveva preso nella seduta di 
giovedì 29 giugno un impegno formale, al 
quale non ha ancora f a t t o onore; e non vi 
ha f a t t o onore perchè non può farvi onore 
e non lo po t rà mai. Questo è il vero motivo 
del rinvio, al quale fu accennato, e che la-
scia esautorato il Governo ed una situa-
zione politica dannosa al paese... {Rumori). 

WITTI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Agli articoli risponderò... {Ru-
mori). 

C R E S P I S ILVIO. Perciò, a nome di al-
cuni amici, dichiaro che voteremo contro 
qua lunque proposta del Governo.. . {Rumori 
vivissimi alVestrema sinistra). 

Voteremo contro qua lunque proposta 
del Governo all' infuori della proposta di 
rinvio che significa per noi il r iget to della 
legge, e che a ogni modo corrisponde a quan-
to abbiamo dall ' inizio richiesto e ferma-
mente voluto. {Applausi a destra — Rumori 
vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Spe t ta ora di par lare 
all 'onorevole Coris. {Rumori). 

Facciano silenzio, onorevoli colleghi; al-
t r iment i sarò cos t re t to a togliere la seduta. 

CORIS. Essendo r i t i ra t i i due ordini del 
giorno da me firmati, debbo fare una breve 

dichiarazione di vo to anche a nome degli 
onorevoli Tovini e Montresor. 

I l presidente del Consiglio ha voluto le-
gare il significato di fiducia a una generica 
dichiarazione di passaggio agli articoli, che 
noi non possiamo accet tare perchè sostan-
zialmente cont ras ta a quel p u n t o di v is ta 
sot to il quale noi, specialmente, conside-
r ammo il proget to del Governo sul mono-
polio. 

Questo pun to di vista, che in noi, ono-
revole Giolitti, r isponde a m a t u r a t a con-
vinzione e a impegni di p rogramma, s ta 
nell'essere il monopolio presentat o quale un 
contr ibuto efficace alla risoluzione del pro-
blema delle pensioni operaie, sia pure per 
il t r ami te della Cassa nazionale di previ-
denza. 

Ora, ella non ha dato alcun aff idamento 
di voler provvedere per a l t ra via, solleci-
t a m e n t e e adegua tamente , alle pensioni o-
peraie, men t r e a questo fine il proposto mo-
nopolio, specie se prevalgono i nuovi cri-
terii in questi giorni affacciati, è apparso 
a f fa t to insufficiente. Anzi su questo pun to 
essenziale della questione, cioè su ciò che 
in tenda fare per le pensioni operaie, ella ha 
taciuto , come ha taciuto sulla grave que-
stione del personale. 

Noi non possiamo dunque , in questo mo-
mento, non consta tare che vien meno una 
delle ragioni della nost ra adesione al pro-
g r a m m a del Governo, che si sostanziava, 
secondo il nostro apprezzamento, in un in-
dirizzo pos i t ivamente democratico, del quale 
il monopolio, quale mezzo alle pensioni ope-
raie, l ' indenni tà ai depu ta t i e il suffragio 
universale, erano elementi specifici princi-
pali. Ciò spiega il nostro a t tua le at teggia-
mento contro l 'ordine del giorno acce t ta to 
dal Governo. 

Onorevole Giolitti, noi ci auguriamo che 
il Governo abbia la forza di tener fede al 
resto del suo programma, e in questo, se 
vorrà at tuarlo, ci troverà alcuna vol ta fa-
vorevoli, più fe rv idamente forse di t a luno 
di quelli che anche in questa occasione la 
hanno seguita ad ogni costo. {Rumori all'e-
strema sinistra — Approvazioni al centro). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l ' onoreA ' o l e Fabr i . {Rumori vivissimi all'e-
strema sinistra). Se cont inuano questi ru-
mori, non potendo porvi a l t r iment i riparo, 
torrò la seduta! Non posso ammet t e re simili 
violenze! {Vive approvazioni). 

F A B R I . Vi ho r isparmiato, onorevoli 
colleghi, un discorso. Spero mi concederete 
di fare una breve dichiarazione. {Nuovi ru-
mori all'estrema sinistra). 


